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UNA FAMIGLIA DI FALEGNAMI

Nel  registro del  sale del  1788, una sorta di  censimento

antico, fonte preziosa per la storia sociale e demografica
di Chieri, troviamo una famiglia notevole, che per circa

due secoli esercitò il mestiere del falegname  in città. Si
tratta dei Barzochino, originari di Fossano.

La famiglia, descritta al numero 705, è così composta:

padre  “capofamiglia”:  Barzochino  Antonio  figlio  del  fu  Bernardo,
nativo di Chieri,  di anni 54, falegname di casa Bertolè “alle carceri”.
Egli “possiede beni” 

madre: Rattero Lucia di Chieri di anni 51 

figlio: Barzochino Giuseppe Antonio, falegname di anni 27 

nuora: Collo Cattarina di Chieri di anni 22 

nipote: Barzochino Antonio di un anno e 3 mesi 

figlio: Barzochino Bernardo di Chieri di anni 13 e mesi 6 

fratello del capofamiglia: Matteo nato a Chieri di anni 44

Giuseppe figlio di Giovanni, probabilmente un apprendista

La  famiglia  fu  impegnata  in

varie  pregevoli  opere  di
falegnameria  per  la  chiesa  di

San  Michele  di  Chieri,  come
dimostrano  vari  documenti

citati  negli  studi  di  Secondo
Caselle.  Le  tre  balaustre  della

chiesina,  per  esempio,  datate
1783-1785,  risultano  opera  di

Antonio (nato nel 1734). Altre
opere vennero eseguite a metà

ottocento da Bernardo, che compare anch’egli nel nucleo
sopra  menzionato.  Anche  Filippo  Barzochino  operò  in

San Michele alle cornici di alcune tele.

Alcuni decenni dopo troviamo il giovane Giovanni Bosco

da Castelnuovo apprendista presso questa i Barzochino:
divenuto sacerdote e dopo aver fondato la Congregazione

di San Francesco di Sales (i Salesiani) scuole a beneficio
della  gioventù  torinese,  divenne  celebre  e  venne

proclamato  santo  della  Chiesa  cattolica.  Secondo  la

vulgata  salesiana,  l’apprendistato  da  falegname  fece
maturare nel giovane l’attenzione verso i lavori manuali,

strumento  di  sostentamento  e  di  liberazione,  come
dimostrano le scuole aperte dalla Congregazione in tutto il

mondo.  Ai  tempi  Bernardo  Barzochino  fu  Antonio  era
sposato con Cecilia  Bertola  e  aveva almeno una figlia,

Caterina.

Ancora, i discendenti di questa famiglia compaiono in un

bello scatto di Secondo Pia, scattata a Chieri nel 1902. In
essa  vediamo  un  numeroso  gruppo  familiare  in  posa

davanti al  celebre fotografo davanti  a Palazzo Valfrè in
via  San  Giorgio.  L’edificio  apparteneva proprio  a  loro,

come ci conferma un documento cartografico: il  catasto
nuovo,  anno  1910  circa,  foglio  38,  mappale  98:

consultando il relativo “Sommarione” si apprende che  la
casa  con  orto  apparteneva  a  Barzocchino  Caterina  fu

Bernardo, forse l’ultima della famiglia.

Negli anni Sessante del 900 il palazzo passò al Comune di

Chieri,  che nel  2003 circa lo vendette a privati,  che ne
fecero la propria dimora dopo un intervento di restauro.
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